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LXX. 

' TOR::\1ATA DEL 2 FEDBRAIO. ~86%. 

Pa1s1D1t!'ZA DKL Patsthl"TB ScLoP11. 

Sommarlo - Rtla•iou di ptti•i&1ti - Dirhiara•iOfll dtl Jlini1tro d•i Lavori Pubblici nll• ptli•iDtti .V. 33H, 
3:l20, 3388 - f.,tauo dtl Suatore San Vitale ivi/o pelisi""" N. 3383 - 01uroa•ioR1 dtl Seitator• Pi· 
"'lii 11il/o pttizi&ftt N. 3:130, cvi ri•p•nde il Senatore f'ori .. - Spiega.ioni riehiuk del St1t11lor1 Di Poi· 
lo•e evi/o prli:ia•• ['(. :1308 fornile rial Jlini1tro '•i La•ori Pvbblici • dai S.nalori Bt•irtJ•.Wi (Relatore) 
• Farina -- Appro•o•fone Ji due progtlli di lt9ge: 1° I"" i•uri•ioM ... 1 Bil&•cio l<I 186:1 dtlla ,,.,. 
1traordinurio .. toriuola collo ltgge 24 gi•gno t863 ; 2° per rA<idificoiio•i al Codice ptHI• •ilitar• - 
Propoala del !'coal<>re Siollo-Pinlor rtr l'aggiontar .. nlo dtll1 ,.J,.lt al 15 d1 {tbbraio - Aol.1iot11 dello 
propo•I• Lo usi per r oggwr""""""' al 1 G dtllo llUU. 

La aedula Il aperta alle ore 3. · ·1 3385, 3300, 3391, 3397 furono rimandai• agli Uffici 
. I! presente il llioillro dei Lnori Pubblici. Centrali che 1i occupano delle legai a cui lo med<1ime 

Il Seoatore, Styrtiario, Arnulro dil teuura dcl pro-- accennano. · 
cctlO verbale dell'ultima seduta, cho Tiene appro~ato. Senatore La.usi. Domando la poarola. 

Presidente. Ila la parola. 
RELAZIO~B DI PETIZIO:'il. Senatore L&uzl. Se non Il 1russito qualche rosa ml 

pare che lra le pcliiii.)ni rimandato al rispeuivo ur&cio 
Presidente. L'ordine dei giorno porta la relazione Centrale che banno da riferire 1u qualche pregeuo di 

delle pellzioni. le11ge, non eia alala nominata In petizione col numero 
La parola è al Senatore Beninlendi. 3352 della Camera di commerrio di Pavia, che do· 
Senatore Benlntendl, Rtlai.re. Per rispRrmiare al manda che 1ia conservato il Ministero di Agricoltura e 

Senalo il prfzioeo llUO lcmpo, credo bene riC1·rire le Co1nn1ercio, e temerei che non f\lsae passata fra quelle 
petizioni per ~ruppi, oecoodu l"ugge!lo cui le mede1ime omm .... per mancanu di auleoticità di Hro11. 
ai ri!eri1rono. S.rnalore Benlntendl, Relatore. Sopra qu .. ta peli· 

Sono mancanti dell'autenticità dt·lla Orma le pt:liiiooi 1ione r1fl·tirò a 100 tempo. ~ 
coi numeri 3316. 3318, 3328, 3:l29, 3333, 33o5, 3377, Senatore L&uzl. Domando p.,..dono, creden che 
3378, 3279, 3382, 3386, 3:ì92, 3399, 3401, 3~02, 3i03, ro .. e compresa Ira le prime. 
3106. Presidente. Continui ii •igoor Reiotore. 
)lancauo poi do firma quelle coi N. 3321, 33~9. Senatore Benlntendl, Rtlatort. Le petizioni porlanli 
Le petizioni !'I. 3307, 3310. 3313, 3314, 3:J:ll, 3J35, i ~. 3308, 3310, 3315, 3317, 3319, 3322, 3323, 3324, 

3336, 3t37, 3338, 3339, 3340,3341, 3342, 3343, 33a, I 3325, 3327, 33!.8,33~9, 3360, 3361, 3362, 3363, 33~, 
S341>, 3~9, 33r>I, 335\, 3306, 33j9, 33!!0, 3382, 33ò4, 3365, 3366, 3367, 3368, 3369, 3370, 3371, 3372, 3373, 
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331 t, a315, 3316, 3381 e 3389 banoo tratto alla legge 
sul conguaglio dcll'impoala fondiaria, qniodi trauandosì 
di uoa legge che è già presentala all'allro ramo dcl 
Parlamenio, il rostro Orficio Cemrale vi propone che 
1ieno tulle queste petisioni depositale negli archivi, 
petcbè quando la medesima aia pr...,olata al Senalo 
poaaa l'U!Bcio Centrale prendcroe eognislone. 
Pruldente. Quea10 mi pare regol•rc, perd1è man· 

cherebbe J"ogl'cllo della pctiaione, 
Quando quesla legge sarà pr-.ntala io Senato allora 

aarà il caso di occuparacne. 
Pon~o ai voti quesie ccnclusicm. 
Chi le appron, sorga. 
(Approvalo.) 
Senaloro BeDlntendl, Rtl41ore. Culle prlizioni nu­ 

mero 33;11, 33t1, 335~, 33;,3 e 339t, le Camere di 
commercio di Cuneo, Pavia, Parma, AaC'Oli·Piceno e 
Ferrara domandano che venga cooservalo il Minial•ro 
di Agricoltura, Industria e Commercio. · 

La voa1ra CommiBaione considerando che noo 6 10- 
cora veoula in Senato alcuoa proposta al riguardo , e 
che d"altroode ooa discn88ione aopra tal punto, che noo 
potrebbe a meno di asere lunsa e inlricala, aarebbe 
pol fuori luogo, c881 perciò ti propone che queste pc· 
ti&iooi aieoo deposilale negli archivi dr! Senato, affinchè 
le mai veoisae tale progeUo presentato, possa il Senato 
averle aollO gli occhi. 

Pree!dente lleuo ai voli le eonclusioni tHt~ !elle 
per la 1oapensiooe, ciu~, di ogni esame delle petisioni 
accennate, fìncb: tenga ocC'asione di farne più dislin­ 
lamenl• parola. 

Chi le allUllell<', 1org•. 
(Appronto.) 
Senatore Benlntendl. Rtl<>lort. N. 3348. I.a Ca· 

mer& di commt!rcio di Cuneo fa i11an1a che dal Par· 
lamento •c•s• promoaso e discusso un progello di l•gge 
sul riorJioamento dell'ammioistraiione (oreslale~ 
La voatra Commi11ion1 riOelleodo di quanla impor· 

lanu aia una legge foreslale , vi propone perciò e il 
rinvio di quPala petizione al ~lioialero d"Agricollura e 
Commercio onde voglia occup~r&eo~, e in pari lewpo 
il d•poaito della medesima negli archivi d<~ Senlto. 
Prealdente. Se non ti ~ o88enaiione meno 11 voli 

le coocluaiool della Commisaion•. 
Chi le approva, aorga. 
(ApprovalO.) 
lieoll(ore Benlntendl, Rtlalort. N. 3:111. Gli am­ 

minislntori comunali e parecxbi aLiLaoli di Grumo Ap­ 
pulo (Bari) domandano eh• oell1 comu•ie11ione ferro­ 
'iaria da Bari a Tar.aolo Teofta adottala la lìnPD che 
tocchi le cittj di lilodug»o, Bilello, Arquaviva e Gioia. 

La. totlra CGmmi&sione vi propone il rin\io al Yi· 
l&iatero dei L.&vori Pubblici di queata peliziono, non gi• 
ocuoe una l'OlCCt>tuandaiionr, pcrrbè qut"I~ linea ai.a 
a.do~ ma pl·r il riDPllO che nella medeaima 1uno 
eapoale circo11.ao1e di fallo cbe A bene siano ronoariute 
d.! llioi11cro. 

16~ 

:Ministro del Lavori Pnbhllcl. Non bo difficoltà 
J"accellare il rinvio della peli&ione di cui 1i lralla; e 
ciò tanto più che la lioea cui ai a.:cenna. è gii alala 
olleolamenlc lludial1 ed è una fra quelle che pouono 
m<ritore la preferenza; l"accello però colla r.ondizione 
che il Governo noo sia vincolalo nella scelta. E qui mi 
sia lecito il llO@giungerc che il Mioiatero ba per prin­ 
cipio di acceuare tutte le peli&ioni e di vrri6care lnlli 
i casi cbo aono ir.vorati da paesi o da localilà che 
domaodano il poasaggio di alradc ferrale , appunto 
pl•rcliè desidera che lutti i vrri ia~reui 1iano nel mi­ 
glior wodo possibile aoddisfalli. 

Prealdente. Melto ai voli il rinvio di qul!lla peli- 
&iooe al !lioistero del Lavori PubLlici. 

Chi lo approva, 1orga. 
(ApprovJlo.) 
Senatore Benlntendl, Rel41<lre. li. 3312. Vincenzo 

Galliani (di Tr•oi) domanda la re1tiltaio11e a suo favore 
di beni già invralili ndla Commenda Romano Colonn& 
c~i allrga aver egli diritto. 

La voelra Commissione, conaidPraodo che per gli a[­ 
farl del mio e del tuo gli unici veri chiamali a giu­ 
dicare aono i lrihunali, vi propone perciò !"ordine del 
giorno. · 

Seoalure DI San Vitale. Desidererei cono1cer• 1e 
la petizione li. 3~83 •ri rifni1a. 

· Presidente. lo credo cl1e il lavoro •eone di tiso 
rra i voiri com1nissa1i1 e che aari riferi~ insieme rolle ....... 

~cnowre Benlntendl, Rtlator<. La petizione li. 3383 
è alala prr1a ad reame doi ano dcl commidAri, eueo. 
dovi qualrbe circoSlaD&a di fallo da appurare, ed a ano 
tempo \·err• rill'riLI. 

Scnalore DI San Vitale. \"rrrà riferita in questa 
l(•duta! 

Senatore Benlntendl, Relal<lre. Non credo. 
Presidente. Sarà per altro btao cbe qucata peti­ 

zione, ove non 1e ne raceue rela1iooe 11tlla lt'dula. di 
oggi e che rimilncsse perciO sola, foue riferita in una 
proa$irna scdulJ, ed avesse coal un turoo particolare, 
gi•ccbè non conviene che laluoe delle petizioni che 
fanno parte di nn elenco 1iaoo riferite ed alite oo. 

Senatore 'Benlntendl, Relawri. La Commi'8ion• ac­ 
cella. 
Preeldente, Sulla peti&iooe 3312 lo. Commiaalone 

propone !"ordine del giorno puro e aernpli.,.,. 
Chi "i'Prova le cooclusioni della C..ma1iasiooe, •oelia 

1orgere. 
(Approvalo.) 
Senalore Benl.Dtendl, Relatore. li. 3317. Il consi­ 

glio comunale di Savaca (Sicili•), ricorre al Seaato per. 
eh~ nella nuova leg~e aulla ammioistruioue provinciale 
e coruunale ai• aancita uo"ollra baae di riparlo doll'lm. 
posta fondiaria. 

La vostra Commissione, ritenuto rhe ntll'altro ramo 
dd Parlamento t già in corao una Jrgge 10ll"ammini­ 
str•1ione romuoale e provinciale, •i proponi che quando 

• 
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ragione, che ai racciu po1sihiJmcnle economia e rhe 
non ai accreecano gli uffici, vi propone l'ordine del giorno 
poro e semphce. 

Senatore Plnelll. Domando '3 parola. 
, Presidente. La parola è al aignor Scuatcre Pinelli. 

Senatore P lnelll. Non vedo molivo pPr eui di que- 
1ta peliz[one non ai possa proporre il rinvio al Mini­ 
stero di Finanze. Se, in regola generale, eiaseun Mini· 
1trro nella sferii delle sue attribuzioni deve provvedere 
a quanto può avere rapporto allo stabillmentc o sop­ 
presarone di uffici. ciò non mi aem!Jra poSAa impedire 
che in questa cirr.oalania ai prendano in censlderanone 
le rappreseutarue di interessi special], le quali posseno 
alle volte indurre anche il Ministro a modiHcare le sue 
idee primitive; il che non loglio certamente che il lii· 
nialoro abbia poi libero il suo apprrzzamenlo. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Farina. 
Senatore Farina. La Commisaione delle petizioni ba 

ritenuto per lrrmo che non può essere mandate del 
Senalo nè drl Corpo h·gislali•o il larr, dir6 cosi, l'ul­ 
fido di traamissione ; 1e vi 1000 011erva1iuni ammini- 
1tra1ive, queste devono (arsi amituuo ai Capi delle slo­ 
gole amministrazioni, perchè provvf."dano io proposito; 
non sarebbe cbe nel raso che, o qurati capi di ammi­ 
ni1lradone non avessero dttlo corso a petizioni r~~olar· 
mente sporte, ovvero cbe le deciaioni loro eemeneeeerc 
alcun Che io cppoehione Cl'Ì priocipii della legis(azÌODC', 
che i ricorrenti potrebbero Dt1turaln1eote ri•olg~rsi al 
Parlamento. 

Qui però DuD ri•ulla che aiono &!ali falli al Ministero 
reclami per ouenere che foue conservato l'ufficio di re­ 
gistro nel Comune di S.rino, ccnaeguentemente la Com­ 
misaione non pole•a aupplire all'rrrore dei ricorrenti e 
prendtre aovrà di 1à una epecie di raccomDnda1ionr, 
~r la quale D"'n HÌAlevano nella pelitione dati aoffi­ 
cif·nli. 

In tale 1Lalù di cose rra nalur11le che eua propoott1c 
l'ordlne del giorno puro e eemplir.e. 

Qutsto naluralinrnt' noo prttlude l'adito •i ricorrf'ntl 
di rivotg('rsi al Mioiatero, e qu~ndo da questo non ai 
ollengano le 1od1lisra1ioni che essi possono crrdere con· 
formi alla le~gc, ad a~li lnlerr'8i riello Staio, allora 
aoltonto potranno rivolgersi al Porlamento, il quale agirà 
secondo le circlWlanzei (K'r ron!<'guenza a nome della 
Commissione io mantengo le conclo1ioni propoate. 
PrHldente. lllello ai •oli le conclusiool della Com­ 

missione per l'ordine del giorno puro e semplice aulla 
P"lirione 3330. 

Chi lo approva, aorga. 
(Approvalo.) 
Senatore Benlntendl, Rtlalort. N. 33\6. Angela 

Bruno, di Cala1<1bella (Sicilia), moglie di Cormelo Laa­ 
ticri, domanda rht il di lei marito venga dichiarato 
esente dal serviziu militare, OV\'tro gli eia accordato un 
congedo ilhmilalo acciò egli po1.•a provvedere •@li ur­ 
gooli bisogni di 1ua fumlgl11 •• 

. aarà pretenlal• quella legge, ne po.,a prenri1·rc cogni· 
1iooe. 
Presidente. !lello ai Toli le conclusioni della Com· 

miuiooe. 
Chi le approvo, voglia sorgere. 
(Appronto.) 
Senatore :S.4lntendl, RtlalOre. ~- ~320. Il Consiglio 

comunale di Angusta (Sicilia), con deliberozione del 28 
giugno 1863, domnnda che il porlo di qul'lla cillA ••nga 
classificato fra quelli di primo rango cogli anologhi 
si.bilimenli di dogana e coll80lalo. 

E con allra deliberaziooe del giorno alesao la ist.onza 
che il canalo rti Brucala ••nga dol Go•erno provve­ 
duto di una macchina da spur~o. 

La 'oslra Commissione avrrbbe propo11lo il rinvio di 
questa pcti1iooc al Yioister.J dei La,·ori pubhliri, ma 
'iato che in essa ai dice che ona copia ideolica #! giè 
itali ioviltlta a quel Ministero, ve ne propone 101tanlo 
Il depo>ito agli arcbi•i del Sena lo, acciorchA quando 
•enga io discussione la legge sulla c)aesificaiione dci 
porti, se ne tenga tonto. 
Ministro del La vorl Pubblici. Domando la pa· 

rola. 
Preeldente. Il !lliuislro dei Luori Pubblici ha la 

poro la. 
Mlnlatro del Lavori Pubblici. Il l1hoi1lero avrà 

l'onore di presentare Ira poco una lc~gc sulla cla01tfi· 
cuione dei porli, td allora ai potrà discutere la pro­ 
pOlla falla dal Municipio di Augusta, che, come lUlli 
aanno, ne ba nno dei più imporlanli dell'isola di Si­ 
cilia. 

In qnanlo poi alla seconda pari• accennala dal signor 
Relalore, che riDelle il canale di Drucola di cui si 
domanda lo apurgo, il llinialero se ne è già occupalo; 
ma Il lmpouibile di allendere a tuui qu~li lavori si· 
mull1oeamtnte. Qu;indo alC'unl la•ori di 1purao 1ar.inno 
terminati nelle località, du,-e J'urg€'nia e 1ua@:giurL·, 
allora si poir• onche procedere a quello d1·l canale di 
Drurol.a , ori quale perb niatono Bpcciali ostacoli d~· 
ritanli dalla toltivaaiooe di alcune (ave, i (UÌ mate· 
riali •engono ad ingombrarlo. 

T .ili qnestioni airaono lulta\·ia ruminale e si pro­ 
curerà di rendere ulile alla marina quel canole che 
pare 11ia di qua~che importanu. 

S.notore Benl11tflndl, Rtfalort. La Commissione 
accetta la dicbi3raliontt drl 1ignor lliui1lro. 
Preeldente. Se non e·~ altra oaacrva•ione mello 

al •oti l'ordine del giorno proposto dalla Commissione. 
(Appronlo.) . 
Senatore Benlntendl, RtfalOre. N. 3330. Il Conii· 

glio comunale di Serino (Principato l:lleriore), prolesla 
contro la aoppre;aioae dell'ufficio di registro io quel 
m3odameolo. 

La TOllra Commiaaione rit•oolo che t nelle allribo· 
1iooi del pote-re PM?CUtiYO il 6~sare la rircoscrizione 
dei uri offici per il "'!ltlro , • conaiderando cbe il 
Senato ed il p.,JamenlO dowandaao aempre e coo molla 

1 e ~1 
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La Tostra Cormuieaiune, conaiderandc cbe la petente 
ai marito dopo il termine fissato dalla legge io Sicilia. 
cbu era il primo giugno I 8G I, per cui quelli che con· 
tra.sacro matrimonio dopo tale epoca più non sono esenti 
dal mili~rc servizio, vi propoae l'ordine del giorno puro 
e aemplice per non avere perciò il morilo alcun diritto 
ad essere congedato. 
Presidente. Se non Ti è oeservaaione io contrario 

Dlelto ai voti le conclusioni por l'ordine del giorno puro 
e "'mplice. 

Chi l'approva. aorga. 
(Appronl<>.) 
Senatore Benlntendl, iltlalort. N. 3381. Il Censi­ 

glio compartimentnle di Livorno (Toa<aoo), domanda 
CbP. eolla nuova legge sull'amministrarlcne provinciale e 
comunale •rng:i riordinala la cireosctulone territoriale 
di qurll• provincia auualmente troppo ristreua. 

La vostra Commissionr, considerando che questo-pro­ 
aeno di legge presto vrrn\ in dis1'Ul8ionc avanti a} Se. 
nato, •i propone il deposito negli 1rcbivii di questa 
petizione. 
Presidente. Mello ai voli le conclueioni della Com­ 

missione pel dep ·silo negli archi vii dcl Senato ·di que­ 
•la petizione, pcrcbè la possa avere preseme qu•ndo 
•err• io· discu .. ione il progeuo di legge a cui essa ai 
"ireriace. 

Chi appro1 a queste conclusiooi, sorga, 
(Approvolo.) 
~en11ore Benlntendl, Relalort. N. 33S8. Il Con•i· 

8lio comunale di Yontalbano di Elirona {Messina), 1i ri· 
tolgo al Senalo onde euenere che la alrada da costroirai 
da Pandano a Ul·lauo ven~a a locrarc i Comuni di RC'c • 
cella, Yonlalbuoo, flasirò e Fumari, 

La T09lr3 Commiseiene ti propone il rin,io al Mioi- 
1lC'ro dei Lavori Pubblici, ed il contemroraoeo depo11iLo 
negli archivii del Seoato di queela peli&ione; beo inl"80 
che questo rinvio non porta con &~ nesauna raccomoo· 
duionc, non .... endo che on• pura partecipaiione della 
con. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la p•· 

rola. 
Presidente. Ha la parol•. 
Ministro del Lavori Pubblici. Il llioistero ac­ 

ceua il pr.Jpoeto rinTio come venne formulato dalla 
Commission<', cioè cbe il riotio non a"rà per iscopo 
che di fare gli Hludi accennali Dl•lla peliiiooe, scoia 
però •iocolare per nulla il Go•emo. 

Aggiungerò a tale proposilo cbc I lrarrioti relativi a 
quest... slr:ida gi~ vcno€'ro domandali dai comuni inie· 
ret'sali per farnA aludi, e che ora 11 lrovano in di- 
1cuuiooc presso il Coos;glio •upcriore del lavori pub­ 
blici. 

Prestdente. Metto ai voti le conduaiooi della 
Cooomil8ion• pc! rinvio al llioi1tero a pel depo1i10 

1 'i (\ 

negli archivi del Scnoto della p<'lizione di cui ai 6 
parlJl~. 

Chi a Pi''"' a queste cooclusiryni, · aorga. · 
(Approvato.) 
SroatorJ Benlntendl, Rtlulore. N. 33~9. Alcuni 

contabili nella !<-•oreria provinciale di Capitanata io 
Foggia domandano cbe siooo i.noti in couto i loro pre· 
tt•dcoli •crvi&i per essere pr<'Srelli ad impiegati del 
Go'ierno io qu1•I rJ1no di arurniniaìlra&ione. 
Li vostra Commissir.:ne coosidtraoJo cbe qutali con­ 

tabili sono impirgati privati del lesoriore e oon del Go· 
verno, e cotruhima lt-gge già Yotata sulle dispooobilit! 
11 è provvi•IO a cbe i :l15 degli impieghi •ac1n1i deb­ 
bano etts('rC co~rti dm coloro che lrovanai In disponi• 
bilit.1, Yi propone l'or<linc del giorno puro • ••mplice. 
Presidente. Poo~o ai voti le cooclusioni dtlla Corn· 

ruisaiooe per l'ordioe del giorno puro e acmplice. 
Chi le appron, •orga. 
(Approvalo.) 
Sooalore Benlntendl, Rtlal<>re. N. 3396. I •olon­ 

i.ri di statistica presso l"ulficio di Prdellura di Piren111 
faano islanz.a pcrcb~ rlal Gc,veroo si.-no rlcoooaciuli i 
dòritti da essi acquistati coll'op<'ra gratuita prealala In 
quel ra"1o di serviiio Ja qu .. 1 2 anni. 

La vostra Com1nissionc, considerando cl7e qureti to· 
lontari b3nno già supe1 alo un esame di coocor110, atali 
a cib invitoti C<•I decMo di ollobre 1861; consider-•ndo 
tbc con circol•re 30 mai;gio 1862 lurooo chiomati a 
un nuovo e1ame, a cui ewi non 1i ricusarono, anzi 111 
pr~ntarono e cbe 1c non lo poterono subire, cib oon 
può attriLuil'lli 1 loro colp;:i; avendo il Mini1tero 1oep<'10 
ogni provvedimcnlo al riguardo; cooeiderando ioollre 
che e1Si oolo"'ari sono tuttora ep,.ni fra i vuri uffici 
dell.1 Pref1·llura di }'ir1·01c o'e prtslano 1erti.1io, e che 
ora, al dire dei petenti, si \Orrcbl>ero solo considerar.: 
ooo gii come rnloolari, ma coruo upiranti al tolonta· 
rioto, v• ne propone perciò l'iovio al Miniotero drll"lo· 
leroo oodo veda di pronedervi. 
Seootorc Lanzi. Doruondo la parcla. 

· Presidente. H• la parcla. 
Scoatore Lanal. lo ebbi allra volli occasione di par· 

lare (in goucre, noo parlicolarUleote) dei •olootari di 
st11is1ica, I quali !ratti da giuale 1peran111 agli e11rni 
e quindi ad iolropreodcrc questa carriera, per ri•olgi· 
mt'oli di ordini ammioislratiti 1i lroTarono, per cosi 
dire, 1•rivi delle lusinghe che li anaoo allirati sulla 
carriera 1teua. 

Mi ricordo di aver flltlO questa in1erpell:in1a 1000 
molli meei, alla quale ri1pose io allora, se non erro, 
Il Pre•idenlc del Consiglio commendalore llallu&i, il 
quale d>Slle cLe avrebbe avolo tulli I rlguordi a qu•lla 
gioventù elle si era 1obbarcaL& io qut"lta carriera. 
Quiodi io pr•gherei AOlameole che I riguardi che aono 
io 1ocati collo peli1ione d.,( volootari di atatistira di FI· 
reo1t', non fossero limitali a queali aoli, ma 11 il Go· 
Terno crederi prtnderH io benigna considerazione, 1iaoo 
ealeai 11li altri che al lronno io posiaiooo analoga. 
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Presidente. Ne la una proposi• formale? ! 
Senatore Lauzl. I! un• raccomandazione , pcrcbè 

viene di sua natura che per quelli che si lrovaoo io con­ 
dizione analoga, 1i debbano avere gli 1lesai riguardi. 

Ministro del Lavori Pnbbllcl. lo credo che 10 
tale questione ooo convenga deliberare, e che 1010 lo 
ai debba aulla peliziooe senza oltrepassare I limiti che Il 
sono da qoPala traceiati. 

Quaolo ul principio enuncialo dall'onorevole Senatore 1 
Lausi, il quale vorrebbe che misure analoghe fossero 
applicale anche agli altri volontar] che si trovano in : 
circoslanze identiche a quelli di cui 1i tratta, dirò pa- 1 
rermi evidente che non 1i può lare un favore agli uni I 
senza che questo medesimo favore sia esteso ogli altri. I 
Quindi opino che ove questa petizione 1ia rimandata 
al Ministero, nrà suo pensiero di avere loro eguali ri­ 
guardi e di lrallarli eon eguale misura .. 
Preeldente. llelLO ai voli le conclusioni della Com· 

missione. 
Chi le approva, •oglia sorgere, 
(Approvato.) 
Senatore Benlntendl, Rtlawre. N. 33~8. La Giunta 

municipale di Parleoico (Palermo) rasecgna al Senato 
in uo gioruale a 1lampa l•galizzato dal Sindaco quauro 
dislinte peli&iooi riaguardanti, la primo, la ferrovio da 
Palermo a Trapani, la seconda, lo scioglimeato dello 
enfiteusi, lo terra modificazioui olla legge elcuerale 
pclitica, e la quarta la cessazione dello lasse d'inse­ 
gnamento. 

La vostra Commissione ha div~ questa p•lizione io 
quattro. 

La prima riguarda la strada da Palermo a Trapani, 
e di essa vi propone Il rinvio al Ministero del Lavori 
Pubblici, ben inteso colla aolita rlserva, che è eolo por 
darglieue partecipazione, sellZll però alcuna raccoman · 
daeicne. 

Prima di •eoire alla ••conda, pregherei il signor 
Presidente di mettere ai •oli le conclusioni prese •olla 
prima, giaccbè sono nrii gli oggetti cui 1i rileriscono 
le altre, 

Presidente. Sollo il numero 3398 ci 6 una peli­ 
slcne eomplessira, ma divisibile per allro io quattro 
parti. Sulla prima la Commissione propone il rio•io al 
Minislero dei Lavori Pubblici. 

Senatore DI Pollone. Pregherei l'onor. sig. Relaloro 
a voler dire al Senato il perché 1i manda questa prima 
parte della petizione al Ministero. 

Senatore Benlntendl, Relatore. Per la 1lessa ra­ 
gione che abbiamo wandole tutte le ahre ; per dar­ 
&liene co@ni&ione. 

Se1>1tora DI Pollone. 
nistro, il S.nato debba 
111\ta. 

&e ... tere Benlntaadl, Belolort. La leggero. 
!enatore DI Pollone. So cbe riguarda la ferrovia 

da Palenno a Trapani. Ma domal!davo che cON ti de· I 

CJ't'do e.be prima drl Mi­ 
aver cognizione di cosa ai 

17' 1. 

sidcra. Si desidera uo altro tracciato ! Si desidera la 
creazione di nna rernvio rhe non sia stata stabilila' 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ra la !'••ola. 
Jllnlstro del Lavori Pnbbllcl. Darò alcune 

epirgaiioni, che spero melleranno le r~ in mnggior 
luce. 
li Senato ricorderà che lu volata la l•gge per la 

conceseione delle ferrovie Calabro Sioule. Tra i. linee 
ronce'8o •i t anche quella da Polenno a Trapani, 111a 
e&SI 000 (u COOCC'BSll immediilt<imente; Bolo fu }aacieta 
la lacullà al Governo di obbligare la Società ad rse· 
gui;la alle sleJBe condizioni che anno inserile nel ca­ 
pitolato p•·r le ahre linee. 

Il Ministero ba già fallo lare 11udi sopra questa 
linea e larl ancora procedere ad ollri, essendovi varii 
tracciali proposti. E.so 1i riserva però, quando sia op· 
portone., di drtcrmioart' la costruzione di qursta Hnea, 
pcrchè conviene ricordare che essa ba molla est•D· 
1ione e che sarà di un qualche aggravio pel Teooro. 
Perciò prima di dar mauo a quesli lavori la d'ropo 
vedere quo! carico ne polrà avere il Go•erno , quali 
maggiori •antaggi se ne poeaa lrorre, e quindi quando 
1ia più opporluno di polerli eseguire. 
Il Governo ba prima d'ora ricunoeciulo l'imporlanu 

di queeta linea, prrcbè dwa venne compresa nell'atto 
di cooct'BAiooe, ma si rieerva, ripeto, di esaminare e di 
dedolere quo! •ia il momento più opporluoo per ordi­ 
narne la costruzione. 

Senatore FarlJla. Domando la parvi•. · 
Prealdente. Ra la parola. 
Senatore Farina. lo tpero che le spi•gaiioni date 

dol signor Minislro renderanno soddisfauo anche il Se­ 
natore Di Pollone, percb~, com'eeli vedrà, ai lralta qoi 
della e1ecuziooe di uoa !egee gil •otala, eaerurione la 
quale apetta naturalmeDle al Ministero. 

Si ~ qoindi rimandala qoea\& pe1i1looe al Ministero 
acciò ..,gga se I motivi che l'hanno dettala aiano ,.., 
ramcnte lati che nella eeecu&ione della lrgge (la quale 
come di1&i, ru già tolala), ei potranno avere quei ·ri­ 
guardi che invocnno l pelenli. 

Essendo questa operazione tult'alf;•Uo de,·olula al po­ 
tere esecuti•o, naturalmente la Commissione delle pe­ 
tiiioni si è indiriizota allo stesso. 
2 tero che poco prima dissi che noo può eo~ere nostro 

mondalo Il rare, direi coel, l'urDc'o di trumissione. Ifa . 
trottandosi qui di noa coea che 6 già stola dal potere 
l•gielalivo determinata colla •ol:iiione dcli• legge e cbe 
sempliremente si riferiva slla '8CCW!lone della medesima 
lornrudo drgll acbiarimentl in proposito, al t credatt 
che per non rilardare inntilmenle la opedidone dogli 
affari, losae più eonvenlente di 1ra1me1tere direltoarenlè 
la petizione al llinistero. · 

Senatore DI Pollone. Domando le parola. 
Pl'ftlldente. Ifa la parola. 
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Scaalore DI Pollone. Ringrazio la geolilezzo del 
Senatore Farina per IP epiegazioni che ha dato; ma lo 
prrgo di notare che non intesi di lare opposizione alle 
conclusioni della Commìsslom-. Solo ho dimandato il 
perrhè 1i riman1ava la petlsioue al lliniolero dei Lavori 
Pubblici, non e .. endo stato indleato. 

Le spiegazioni avute tolgono ogni dubbio sulla con­ 
•enienza di rimandare questa petizione al Alioislero ed 
il Senatore Farina ha prevenuto una inia osservazione 
dicendo che il Senato ooo si la il raccomaodalore presso 
il lllioislero, e che oon si vuole istituire In bu1-.au cl'a· 
drmt1. 

Tu11avi1 la delerminaiiooa che il Senato sta per preu­ 
dero darebbe luogo a qualche oseervaslcne, onde io 
crederei più semplice paosare all'ordina del giorno. 
· Presidente. Mello ai voli le conclusioni della Com· 
miB&ione pel rinvio di questa petizione al Mini•lero dei 
Lavori Pubblici, il quale non ricusa di riceverla. 

Chi le approva, voglia sorgere, 
(Approvalo.) 
·La tecood1 parie di questa petulone riguardando la 

materia wai importaute delle enfiteusi sarebbe bene 
che ai deue qualche 1cbiariroeol0, percb• coloro che 
debbono dare Il volo ooo banno la petizione 10Ll0 gli 
occbi. 

Senatore llenlntendl, Relalore. L• vostra Coma1i1· 
sìone Bo questa petizione ha osservalo: 

t. Che i petenti domandano che siano le en6lcoBi 
redimibili; 

2. Che I canoni siano anche 68sl alTrancabili; 
3. Che l'atrroocamenlo 1i faccia lo ragiono del 5 

per cento dt!lla rendita, e così progreasivameote. 
La vostra Commissione vi propone cbo questa peti- 

1ione 1ia rinviala al Bignor Guardasigilli, oude dovendo 
presentare una legge, vi abiiia riguardo. 

Presidente. Se non ei domanda la parola, metto 
ai voli queste conclusioni. 

Senatore Farina. Domando la parola, 

l't'eBldente. Ila la parola. 
Senatore Farina. Trallan1!osi lo genere della libe­ 

ruione degli 1ubili, di aflrancamenlo delle enfìteusì io 
paeai ori quoli e&10 non 6 ancora obbligatorio, la Com­ 
mi1J1ione ha conchioso di trasmeuere al lilinislero que­ 
ola pelizione con quella moderata, dirb cosi, racceman­ 
da1ione che non Il tale da fur decidere la qu .. Lione 
più lo on eenso che nell' ahro, ma ~ 1nftìcien1e per 
richi"'."are l'alleaziooe del Bignor Ministro su questa J 
malenL 
P1'8aldente. Sarebbe forse nece81ario ancora uno 

schiarimento: questa peliziooe Bi riferisco alle enfiLeuai 
lo geoerale, o 90)0 a quelle del1°ia-0la di Sicilia f 

Senatore Farina. Riguarda sprcialmenle quelle della 

Sicilia, ma siccome là aon c'è, o quanto riBulla dalla 
pelizione stessa, una le~ge generale, ed es.•endo di •om1110 
inlerrsae pubbliro che i beni vengano avincolati, cosi 
Bi è proposto di rimondare la prtiziooe o) sigr.or Guar­ 
dasigilli perchè vi abbia quel riguardo che rimporl.1naa 
della materia richiede. 

Pre.sldente. Se non si domanda la parola, mello ai 
voli le conrlusioni pel rinvio al Ministro di Grazia e 
Giusli1ia di questa eeconda parie della petizione. 

Chi le approva, voglia aorge~. 
(Approvato.) 

Senatore Beolntendl , Relalort. Nella leria parie 
della p•tizionc si domanda una modifirn1ione alla legge 
elt'llOrale in queslo aenso, cl.Je sia asscgnilta un'indrn­ 
nilà ai deputali. 

La voelra Commi81ione per due ragioni •i propone 
l'ordioe del gioroo; primieramcole perrhè riguarda una · 
questione politica che non compete ai municipii, in 
a•coodo loogo perchè quealo 6 contrario allo S1a1u10. ' 
Presidente. Se non si domanda la parola poogo 

ai voti le cooclusioni della Commissione p~ lordine 
del giorno BU questa terza parie della peli11one. 

Chi le ammelle, •oglia BOrgere. 
(Approvalo.) 

Senatore Benlntendl, Rela1are. Colla quarta ed ul­ 
tima pane della peliaione lo stesso Consiglio comnnale 
domanda I• reasa1iooe delle lilsse d'insegnamento. 

La iOslra Commissione coudideraodo le condizioni 
non mulLo prospere delle nOitre finan10 e rhe il le1·aro 
anr.be qu<'ste lasse non (arebbe che accresct:re quel dt· 
ficil che lulli i giorni va già anche lroppo dilalaodoBi, 
vi propone l'ordine del giorno. 

Presidente. Se non vi ha chi domanda La parola 
sulla quarta parie di quesla peliziooe N. 3398, metto 
ai voli le conclusioni della CCJmmissione per I' ordine 
del giorno. 

Chi lo appro1·a, favorisca di alzarsi. 
(Appro..ato.) 

Senatore Benlntendl, Rtlalort. Colla peliziooe no· 
mero 3~00 parQcchi commerciaoli di Livorno (Toscana), 
al quali ai unii cc pure la Camera di Com 1Dercio della 
olessa ciué, domandano l'abolizione del decreto 30 agoeto 
1863 col quale viene elevalo al doppio la lassa d' e­ 
sporwzione degli stracci all'estero. 

La vostra Com1ui .. ione conBideraodo cbo è gié prc - 
aenlalo atr ahro ramo dcl Parlamento uo progeuo di 
legge per domandare che aia cooverlilO iD l1•gse questo 
decreto , e che quando verrà in Senato è bene che 
que11a pc!izione aia sollo gli occhi deJrVllìcio Centrale 
che del progello medesimo dovrà occuparsi, ve ne pro· 
pone il dep01Jito negli archivi del Senato 11 .. so. ' 

Presidente. Se non ci 6 oaservazione mcUo ai 
•oli le conclusioni della CommiHiooe sulla petizione 

17~ . 
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a. 3400 che sono pel depoailo di eBAa negli archivi 
del Senalo. 

Chi le approva, voglia alzarai. • 
(Approvalo.) 
Senatore llenlntendl, Rtlalort. t finila la relaaione 

di pctiaioni; oon resta che la 101a pt•liiioao Crolli col 
~3~& . 

Presidente. Rimane inteso adunqne che nel primo 
giorno in cui 11 lerr• oeduia verrà ri!erila la petuione 
argnala col n, 3383, li aola che non sia alala rirerla 
oggi. 

APPROVAZIONE DI DUE PROGETII DI LEGGE. 
(fedi AUi dtl SenalO N. 74 e 38) 

Presidente. L' ordine del giorno porla la diacua· 
1ione aul progello di leggo per l'iscriaione nel bilancio 
del 1863 d•I Mioialero del Lavori Pobhlicl della epesa 
alraordioaria aulorizsala colla legge 24 giugno 1863, 
numero 13'28. 

Leggo il prcgello di legge. 

Arlicolo unico. 

e La apesa 11raordioaria di L. 1,574,000 autorlmia 
oul bilancio del Nioislero dei Lnori Pubblici per il 
1863 collo legge 24 giugno ultimo scorse , o. 1328, 
1arà inscritta nel bilancio aud•Mlo riparlilamenle fra i 
capitoli designali nel quadro unilo alla legge aleBSa. • 

La discuesione generale è aperta. 
Se non ai domanda la parola rileggerò l'articolo per 

redere se altri non rerrannc fare o,:sertationi partico­ 
lari. (Vedi 1opro.) 

Trallandooi di legge eeneepìta d' arlicolo unico a 
termini del regolamento non 11 •ola per a1 .. 1a e Pe­ 
dula. 

lnlerrogo il Senalo 1e •oglia ammettere che si laccia 
una sola chiamata per i due aquittinil 1ui due progelli 
di legge. 

Non ell88ndo•i eppeeìsione rilengo il Seaato per as· 
aeniienle e passo alla leuura del progeuo di legge •olle 
modific•zioni al codice penale mililare. 

Pr~o i aignori Senatori a rimanere nell"aula percbè 
il nnmero è cosi rislrello, che ae alcuno ai 188en1a,.e, 
riuacirebbe vana !"adunanza e biaognerebbe rimandarla 
ad alll'O giorno. 

Se no°' ai fa inalanza perchè 1i legga prelimlnar­ 
meote I' inliero progelto di legge , io ne preaciodehl 
aecondo l"aaato ed aprirò la discll88ione generale. 

La diac1111ione generale è aperla. 
!\e non 11 domanda la parola interrogo il Senato oe 

'l'Uole chiudere la diacu,.ione generale. 
La dl1cUB1ione geaer•le è cbiuaa. 

~ ,.) "''. l • ~· 

Si passa olla disru .. ione degli articoli. 
Prego i signori Commissari di •ol.rsi recare al loro 

1tallo, qucalo è di regola; quando s'intraprende la di­ 
ocuuione di un progello di legge conviene che I Com· 
miaaari aiano al banco della Commi.,ione. 

• Ar~ I. I comandanti generali delle divisioni e sol· 
todivisioni militari sono auwriuali a designare gli ulll· 
ciali cbe dovranno sedere come Presidenti o Giudici 
nelle Commiasioni d'inchieala e nei tribunali mililari. 

• La designuione dei Giudici è falla seguendo 
l'ordine dell"antianilà Ira gli uftìciali della divisione, I 
cui nomi sono comprul in- una lisla deposilala alla 
Segreteria del lribuoal~ mililare. 

• La indicazione degli uffiziali da comprenderai 
nell• lista ~ falla dai rapi di corpo, di dislaccamcolo 
o di aerviiio. 

• Nessuno di quegli u!Oriali compreai nella !lata, 
ai quali spetta ... Cr• dcsignnti gindicl, può CBSere O· 
me990 dal Cnmandanle generule, ovvero flimerai dii· 
l'accellare l'ufficio ae non per ~rave impedimenlo am. 
m""o con mo1ivala decisione dcl Comandante generale 
medesimo. 

• La lista è rettificala aecondo i mulamenli che 
sopraneogono. 

> La deaignadone del Comandante generai• llene 
luogo della no01ina fioora falla per decrelo reale, gi11Sla 
l'art 28l del Codice penalo militare, td ba i mcdnimi 
elTotti. • 

(Approvalo.) 
• Ari. 2. Tu Ila via nelle di •isioni piil numerooe di 

truppe, e dove maggiore 6 il numero dei processi, po· 
!ranno per decreto reale nomioani a P1eaiden1i dei lri­ 
bnnali •delle r.ommi.,ioni d"incbirala, officiali aupcriori 
del grado preacrillo dalla legge fuori dei quadri delle 
truppe della divieione. 1 

(Approvalo.) 
• ArL 3. t In facoilà del Governo di riunire due 

ed anche Ire diviaiooi sollo uno 11esao tribunale ~mi· 
!ilare. 

e In qneolo caAo la d•aignaiione indicala nell'ar­ 
licolo 1 ~ !alla d>I Comandante gc:ierale della divisiooe 
in cui avrà &ede Il tribunale. • 

(Approvalo.) 
• Ari. '· li lriLunale militare per giudicart1 un ul­ 

ftciale, conlinriando ad essere compoelo gi11Sla l'arlicolo 
29! dcl Codice penale mil11are e l'ann•~aa labello, può 
aedcre in qualunque capoluogo di dipar1imen1o. 
1 Allorch~ lraltioi di giudicare alcuno degli ufficiali 

Indicali dal n. 1 al o. S lncluoivamenle dl della ta­ 
bella, il tribunale è compoato di giudici ealralll a 1or1e 
tra gli ufficiali reeidcnli nella divisione. 

• Nel caso che il numero di queati ufficiali in cia­ 
scuna ·categoria di g1adi non sia ri1pc11i1·amente mag. 
giore del numero richiealo per la compo1izione del tri- 
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bunale, sono compresl nella estruione a aorte tutti gli 
u!6ciali del grado medesimo della divisione vicina d~ 

• slgnata dal comandante generale del dipartimento. 
• L'eotraziooe a aorte si la dal caro dello stato mag­ 

giore lo presenza del generale comandante la divisione 
e dci comandanti le brigate slan•iale nel capoluogo 
dove sederà il tribunale. . 

• Se debbasi invece giudicare alcuno Ira gli urftciali 
generali designatl nei numeri 6 e 7 d.11• tabella sud­ 
detta, I gibdici sono scelti nel modo indicalo dall'arli­ 
colo 293 del Codice penale militare. 
1 L' "Gr&ciale istruttore, lAvvocato Jlacale militare, 

la Commi11ione d' inchiesta ed Il Segretario del tribu­ 
nale militare sedente nel capoluogo del dipartimento, 
ove dovrà coatituirsi Il tribunale militare speciale , 
eeerciteranoo preuo di esso le riapellive loro tun­ 
sioni. 1 

(Approvalo.) 
e Art. 5. Per determinare il capolnogo dove il trl· 

banale dovrà sedere , e per quanto altro concerne la 
compelenu , aaranno applicale le norme stabilite dal 
Capo Il, Titolo Il, Libro I, Parte Il del Codice penale 
militare. • 
(Approvato.) 
e Art. 6. L' An0cato generale presao il Tribunale 

Supremo di guerra ba la sorveglian•a di tutti gli urB­ 
ciali del Pubblico lliniatero tailitare del Regno. 

• Gli Avvocati fiscali presso I tribunali militkrl ter­ 
rìtoriall banno la sorvcgli•nza dei membri del loro ri­ 
apellivo officio. • 
·(Approvato.) 
e Ari. 1. Gli urfrziali do! Pubblico Mini1tero possono 

euere ammoniti o censurati di\ coloro cui spella la sor­ 
nglianza giusta l'articolo precedente. 
1 Il lliniatro della Guerva può inoltre chiamarli a 

sé affincbè riapondano sui tauì ad essi imputati e BO· 

spenderli dalle loro funtioni previo avviso dell'avvocato 
generale militare. . 

• La sospensione importa la privazione dello sti­ 
pendio per tuua la sua durata, la quale non aarà mal 
minore di giorai quindici, nè maggiore di ua anno. • 

(Approvato.) 
• Ari. 8. Sono abrogate le disposizioni conlrarie alla 

presente legge. • 
(Approvato.) 
e Arl 9. Siao a che urli tigore la l•gge 8 agosto 

1863, N. 1393, nel procedimenti per accusa di diser­ 
sieue, lfl i1 reato non è punibile con pena mae;giore 
del carcere, il Giudite istrullore d•1tr6, sulla domanda 
dell'imputate noa militare, accordorgli la libertà prov­ 
"iaoria1 medianle Idonea cauzione di prl•aentarai a lutti 
gli atti del proc•aao e per l'eaeco1ione della. sentenu, 
tosto che ne urà richiesto nei modi e secondo le di· 
1poai1ionl del Codice comune di procedura penale. 

1 Dalla ordinanza del Giudice islrultore gli im­ 
putati e il Pubblico llinistero posaono appellare alle 
Commiasionl d'inchiesta. • 

(Approvato.) 
Prima di passare allo squillinio segreto sarà beoe che 

il Senato HHi l'ordine del siorno per le sue successive 
aedute. 

Senatore Slotto-Plntor. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Slotto-Plntor. Non mi pare facile, .eredo 

aozi impossibile che durante il rumortggiare dei giorni 
carnucialeschi si po11a, sollo a questa vOha ma@oifica, 
adunare tal numero di Senatori quanto ba•ti per una 
discu•sionc seria e per una legale votazione; percib 
proporrei che le sedute del Senato loBSoro differite sino 
al giorno 20 di questo meoe. 

Yoei. Al 15. 
Proaldente. Il signor Senatore Siollo-Pintor propone 

che il Senato si aggiorni al 20 di questo mese; alcuni 
propongono al 15; anzi pare cbo questi ultimi siano in 
maggior numero. 

Senatore Lanzi. Domando la par»la. 
Proaldente. Ha la parola. 
Senatore Lauzl. lo proporrei martrdi 16 corrrntt, 

percM non crederei che pel 15 il Senato possa essere 
in numero. 

Già altn voi~ io ebbi a rar• una aimile prolczia pel 
8iorno 28 dicembre. lo non manrai di Tenire, ma non 
fun1mo in numero, e ci siamo poi radunali i~ ' g('n• 
naio. lo prrgherei quindi il Senato d'aggiornarsi a mar· 
ledi 16 di febbraio. 

P realdente. li Senatore Lau1i invece del 15 pro­ 
pone il giorno 16. 

Voci. Al 16, al 16 ! 
Presidente. Pare cl1e la proposta del Senatore Lausi 

lncootri quasi l'approvazione generale. 
Mello Jll'rclb ai voti rhe il Senato tenga adunanza 

pubblica il giorno t& ft·bbraio. 
Chi approva questa proposta, sorga. 
(Appro,·ato.) 
li Senato dunque t ronvocato io aduoanu pubblica 

per martedl 16 r.bbraio, alle o~ 2, primierameole per 
la diacus;ione del progt·llo di legge aulla competenza 
in materia penale dci giudici di maod3meato e d~i 
tribunali circondariali , e poi per quella del progello 
relali•o alla Banca d"llolia. 

Si paua allo aquillinio eegreto sui due progetti di 
legge. · 
(li Seuatore, Segretario, Arnulfo fa lappello nomi­ 

nale.) 

' 
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Per il prcgeuo di legge per modificuionl al Codice 
penale militare : 

Voianll • • . 77 
l'avore•oli 73 
Contrari . 4 

(li Senato apJ•ron.) 
L'adunanza è sciolta (ore ~ t12). 

Risuhalo della •olazione : 
Per Il progello di legge relati•o allo spesa slraordi· 

noria autoriezata colla legge 24 giugno 1863: 
Voi.oti • • 77 

Favorevoli 67 
Contrari • I O 

(li Senato approva.) 

' 

• 
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